                                                         … ora sei libero di scegliere…


Ci siete?

[image: image1.wmf]Ci siete tutti? E allora ricominciamo con l’entusiasmo di sempre…

Accogliamo l’invito di Gesù: “Venite e vedrete…”, lasciandoci alle spalle il frastuono di ciò che ci circonda, incamminiamoci “ascoltando il silenzio”.
                 Questo l’ultimo invito che vi fu fatto durante l’anno, porre una particolare attenzione al silenzio, ad un ascolto che richiede il nostro impegno nel voler comprendere cosa ci viene detto e perché ci viene detto in quel momento preciso della nostra vita. 

[image: image2.wmf]Siamo arrivati da mille strade diverse, in mille modi diversi, perché il Signore ha voluto così.

Così dice un canto, e mi chiedo:                Se davvero qualcuno ha voluto che tutti noi fossimo qui, perché ha scelto proprio me? E nella mia vita sono scelto per fare cosa? E soprattutto quando?

Non pretendere di darti una risposta ora, né l’avrai alla fine di questo campo, forse domande di questo tipo ti mettono in crisi? Allora ricorda che «Crisi» significa "tempo per scegliere".                 

Ho imparato... che Dio non ha fatto tutto in un giorno... cosa mi fa pensare che io ci riesca?                     


I TRE ALBERI
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  Sulla vetta di una montagna, coperta di pascoli e di pinete profumate di resina, spuntarono un giorno tre piccoli alberi. Nei primi tempi erano così teneri e verdi che si confondevano con l'erba e i fiori che prosperavano intorno a loro. Ma, primavera dopo primavera, il loro piccolo tronco si irrobustì. Dall'alto della loro casa verde guardavano il mondo e sognavano. Come tutti coloro che stanno crescendo, sognavano quello che avrebbero voluto diventare da grandi. 

Tre piccoli grandi sogni
  Il primo albero guardava le stelle che brillavano come diamanti trapuntati sul vestito di velluto nero della notte. « Io sopra ogni cosa vorrei essere bello. Vorrei custodire un tesoro » disse. «Vorrei essere coperto d'oro e conte nere pietre preziose. Diventerò il più bello scrigno per tesori del mondo». Il secondo alberello guardava il torrente che scendeva serpeggiando dalla montagna, aprendosi il cammino verso il mare. L'acqua correva e correva, gorgogliando e scherzando con i sassi, un momento era lì e poco dopo già era scomparsa all'orizzonte. E niente riusciva a fermarla. « Io voglio essere forte. Sarò un grande veliero » disse. « Voglio navigare sugli oceani sconfinati e trasportare capitani e re potenti. Io sarò il galeone più forte del mondo » 

  Il terzo alberello contemplava la valle che si stendeva ai piedi della montagna e guardava la città che si indovinava nella foschia azzurrina. Laggiù formicolavano uomini e donne. « Io non voglio lasciare questa montagna » disse. «Voglio crescere tanto che quando la gente si fermerà per guardarmi, dovrà alzare gli occhi al cielo e pensare a Dio. Io diventerò il più grande albero del mondo ! ». 

[image: image4.wmf]Tre boscaioli con la scure a tracolla
  Gli anni passarono. Caddero le piogge, brillò il sole, e i piccoli alberelli divennero tre alberi alti e imponenti. Un giorno, tre boscaioli salirono sulla montagna, con le loro scuri a tracolla. Uno dei boscaioli squadrò ben bene il primo albero e disse: «E’ un bell'albero. E’ perfetto». Dopo pochi minuti, stroncato da precisi colpi d'ascia, il primo albero piombò al suolo. «Ora sto per trasformarmi in un magnifico forziere» pensò l'albero. « Mi affideranno in custodia un tesoro favoloso ». Il secondo boscaiolo guardò il secondo albero e disse: «Questo albero è vigoroso e solido. E proprio quello che ci vuole». Sollevò la scure, che lampeggiò al sole, e abbatté l'albero. « D'ora in poi, navigherò sui mari infiniti e i vasti oceani » pensò il secondo albero. « Sarò una nave importante, degna dei re». Il terzo albero si sentì mancare il cuore, quando il boscaiolo lo fissò. « Per me va bene qualunque albero » pensò il boscaiolo. L'ascia balenò nell'aria e, dopo poco, anche il terzo albero giaceva sul terreno. I loro bei rami, che fino a poco prima avevano scherzato con il vento e protetto uccelli e scoiattoli, furono stroncati uno a uno. 

  I tre tronchi furono fatti rotolare lungo il fianco della montagna, fino alla pianura. 

«Perché mi succede questo?»

[image: image5.wmf]  Il primo albero esultò quando il boscaiolo lo portò da un falegname. Ma il falegname aveva ben altri pensieri che mettersi a fabbricare forzieri. Con le sue mani callose tra sformò l'albero in una mangiatoia per animali. L'albero che era stato un tempo bellissimo non fu ricoperto di la mine d'oro né riempito di tesori. Era coperto di rosicchiature e riempito di fieno per nutrire gli animali affamati della fattoria. Il secondo albero sorrise quando il boscaiolo lo trasportò al cantiere navale, ma quel giorno nessuno pensava a costruire un veliero. Con grandi colpi di martello e di sega, l'albero fu trasformato in una semplice barca da pescatori. Troppo piccola, troppo fragile per navigare su un oceano o anche solo su un fiume, la barca fu portata su un laghetto. Tutti i giorni, trasportava carichi di pesce, che la impregnavano di odore sgradevole. Il terzo albero divenne tristissimo quando il boscaiolo lo squadrò per farne rozze travi che accatastò nel cortile della sua casa. «Perché mi succede questo? » si domandava l'albero, ricordando il tempo in cui lottava con il vento sulla cima della montagna. « Tutto quello che volevo era svettare sul monte per invitare la gente a pensare a Dio». Passarono molti giorni e molte notti. I tre alberi quasi dimenticarono i loro sogni. 

Un bambino, un viaggiatore, un condannato
[image: image6.wmf]  Ma una notte, la luce dorata di una stella accarezzò con i suoi raggi il primo albero, proprio nel momento in cui una giovane donna con infinita tenerezza sistemava nella mangiatoia il suo bambino appena nato. 

  « Avrei preferito costruirgli una culla » mormorò suo marito. La giovane mamma gli sorrise, mentre la luce della stella scintillava sulle assi lucide e consunte che un tempo erano state il primo albero. «Questa mangiatoia è magnifica» rispose la mamma. In quel momento, il primo albero capì di contenere il tesoro più prezioso del mondo. Altri giorni e altri notti passarono. Una notte, un viaggiatore stanco e i suoi amici si imbarcarono sul vecchio battello da pesca, che un tempo era stato il secondo albero. Mentre il secondo albero, diventato barca, scivolava tranquillamente sull'acqua del lago, il viaggiatore si addormentò. All'improvviso, dopo lo schianto di un tuono, in una ridda di fulmini e violente ondate, scoppiò la tempesta.   Il piccolo albero tremò. Sapeva di non avere la forza di trasportare in salvo tante persone con quel vento e con la violenza di quelle onde. Le sue fiancate scricchiolavano penosamente per lo sforzo. Preoccupati, gli amici svegliarono il misterioso viaggiatore. L'uomo si alzò, spalancò le braccia, sgridò il vento e disse all'acqua del lago: «Fa' silenzio! Calmati!». La tempesta si quietò immediatamente e si fece una grande calma. In quel momento, il secondo albero capì che stava trasportando il re dei cieli, della terra e degli infiniti oceani. Poco tempo dopo, un venerdì mattino, il terzo albero fu molto sorpreso quando le sue rozze travi furono tolte di malagrazia dalla catasta di legname dimenticato. Furono trasportate nel mezzo di una folla vociante e irosa, sbattute sulle spalle torturate di un uomo, che poi su di esse fu inchiodato. Il povero albero si sentì orribile e crudele. E piangeva, reggendo quel povero corpo tormentato. 

Quando il sole si levò
  Ma la domenica mattina, quando il sole si levò alto nel cielo e tutta la terra vibrò di una gioia immensa, il terzo albero seppe che l'amore di Dio aveva trasformato tutto. Aveva fatto del primo albero il meraviglioso scrigno del più tenero e incredibile dei tesori. Aveva reso il secondo albero forte portatore del Creatore del cielo e della terra. E ogni volta che una persona avesse pensato al terzo albero, avrebbe pensato a Dio. E questo era molto meglio che essere soltanto il più bello, il più forte o il più grande albero del mondo.
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[image: image8.wmf]Francesco

Un giorno che stava pregando fervidamente il Signore, sentì dirsi: “Francesco se vuoi conoscere la mia volontà, devi disprezzare e odiare tutto quello che mondanamente amavi e bramavi di possedere. 

Quando avrai cominciato a fare così, ti parrà insopportabile e amaro quello che prima ti era attraente e dolce; e dalle cose che una volta aborrivi, attingerai dolcezza grande e immensa soavità”.

[image: image9.wmf]Felice di questa rivelazione e divenuto forte nel Signore, Francesco, mentre un giorno cavalcava nei paraggi di Assisi, incontrò sulla strada un lebbroso. Di questi infelici egli provava un invincibile ribrezzo; ma stavolta, facendo violenza al proprio istinto, smontò da cavallo e offrì al lebbroso un denaro, baciandogli la mano. E ricevendone un bacio di pace, risalì a cavallo e seguitò il suo cammino. 

Da quel giorno cominciò a svincolarsi dal proprio egoismo, fino al punto di sapersi vincere perfettamente, con l’aiuto di Dio. 

Scapperai?  (Da una mail)


[image: image10.wmf]Immagina che questo succedesse a te… 

Durante un incontro di preghiera di una domenica, una comunità cristiana
di 2000 persone fu sorpresa di vedere due uomini entrare in Chiesa, tutti e due coperti di nero dalla testa ai piedi, e armati con delle armi automatiche.
Uno di questi uomini disse: "Chiunque è disposto a ricevere una pallottola per Cristo resti dov'è". 
Immediatamente, i coristi scapparono, i diaconi scomparvero, e la maggior parte della congregazione fuggì. 
Da quei 2000 ne restarono circa una ventina. 
L'uomo che parlò si tolse il cappuccio, guardò al sacerdote e disse: "Okay,
mi sono sbarazzato di tutti gli ipocriti. Adesso puoi cominciare il tuo  incontro. Ti auguro buona giornata!". 
I due uomini armati si girarono ed uscirono. 

Questo è troppo profondo per non soffermarsi e pensare: Com'è semplice per le persone rinnegare Dio. 
È sorprendente come crediamo a quello che i giornali ci dicono, però dubitiamo su quello che la Bibbia dice. 

È incredibile come ognuno vuole andare in Paradiso, a condizione che non devono credere, pensare, dire, o fare tutte le cose che la Bibbia dice. 
È questo divertente oppure pauroso? 
[image: image11.wmf]È strano come qualcuno possa dire: "Io credo nel Signore" ma non segue i suoi insegnamenti. 
È strano come tu possa inviare migliaia di "barzellette" via e-mail che si propagano come fuoco in un campo di paglia secca, ma quando cominci a mandare messaggi che riguardano il Signore, le persone ci pensano due volte
prima di condividerle e farle circolare. 
È inquietante come le cose impudiche, il grossolano, la volgarità o l'oscenità passa liberamente nel cyberspace, ma l'insegnamento pubblico di Gesù è represso nella scuola e nel posto di lavoro. 
È strano vero? 
Strano come qualcuno possa essere così fervente per Cristo la Domenica, ma un Cristiano invisibile il resto della settimana. 
Stai ridendo? 
È divertente e strano come quando tu rigirerai ad altri questo messaggio, non lo manderai a molte persone del tuo indirizzario perché non sei sicuro di quello che credono, oppure di cosa penseranno se tu glielo manderai.
È strano ed imbarazzante di come io possa essere più preoccupato per quello che altre persone pensano di me che di quello che DIO pensa di me. 
Stai pensando? 
Condividerai questo messaggio con le persone che ami?  


E tu l’avresti condiviso con chiunque o avresti fatto una selezione?



Gioia e amore

Rit.      Gioia e amore ti dona il Signore


pace effonde se povero è il tuo cuore.  

1. Stare qui davanti a Te

   chiuder gli occhi del mio corpo

 chiuder gli occhi dell’anima mia.

 E restare al buio in silenzio

 nel silenzio della fede

 per offrirmi semplicemente a te.

2.  L’abbandono del mio corpo

 l’abbandono alla preghiera

 sono dolci attimi d’amor.

 Ascoltare la tua voce

 avvertir la tua presenza

 sciogliere i nodi del mio cuor.

  3. Abbracciare i fratelli


 e sentirli dentro il cuore

dare la pace del Signore.
e mangiare del tuo corpo

e poi bere del tuo sangue

a completare quest’ora d’amor.

Ho imparato…che è facile fare le bravate, più difficile riconoscere la Sua presenza nelle cose che accadono.

Dio è per te

Rit.      Dio ama te, Dio cerca te


ti vuol perché,Dio cerca te.
1. Guarda su l’arcobaleno,


dipinge il ciel sereno:

 
 osserva quello è Dio, per te.

2. Un bambino sta correndo

mi guarda sorridendo:

 
osserva quello è Dio, per te.

       3.  In un bosco sei sdraiato

 respiri inebriato:

osserva quello è Dio, per te.

  4. Quando sei in cima a un monte


dissetati a una fonte:

           osserva quello è Dio, per te.

Ho imparato... che spiegare qualcosa a qualcuno mi serve a chiarirmi le idee.

Adesso tu sei qui

Rit.  
Non ho che te,

vivo e muoio per te

come fai a non  vedermi

se io risorgo in te. 

 Adesso tu sei qui, Signor,

 qui nel mio cuore.

 Mi dici parole nuove

 parole d'amore.

Adesso tu sei qui, Signor,

sono assetato d'amore

cercavo qualcosa d'amare

hai squarciato il mio cuore.

Adesso tu sei qui, Signor,

io come fiume nel mare.

Nel Signore voglio sperare,

ho bisogno d'amare.

Adesso tu sei qui, Signor,

sei la quiete nel silenzio

sei la pace, la gioia, l'armonia,

sei tu la mia fiducia.
Ho imparato…che per essere apprezzati occorre essere sé stessi

Grazie Signore

Se guardo la luna il cielo e le stelle che tu hai creato,

dov’è l’uomo perché ti ricordi di lui,

eppure l’ hai fatto poco meno degli angeli,

di onore e di gloria tu lo hai rivestito.
Grazie Signore per averci creato,

Grazie Signore per averci amato.

Di Te parlerò ai miei fratelli,

il tuo nome, io, annunzierò,

in te io porrò la mia fiducia,

o Signore amante ella vita.

Grazie Signore per averci creato,

Grazie Signore per averci amato.

Ho imparato…che Gesù è in ogni persona, per questo ogni persona è importante.

…annota in questo spazio le tue considerazioni, quello che ti ha colpito durante la giornata, quello che è accaduto, usa queste pagine come fosse il tuo “diario di bordo” di questo viaggio.
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…approfitta di questo spazio per scrivere al proprietario di questo libretto quello che a voce, spesso, ti è difficile dirgli, un consiglio, un appunto, una testimonianza d’affetto.
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